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che cacciò l 'onorevole Pighett i al sesto posto 
non potrebbe alterarsi ? 

Concludo: Noi non sappiamo, se ovunque 
siano state commesse le violenze che si asse-
riscono, noi ignoriamo se le loro conseguenze 

•'contabili siano esatte, noi sentiamo che l'ono-
revole Pighetti è in ogni caso il minore dei 
rei in questione. 

Per un senso di equità, di colleganza, 
non è giusto eh e un Comitato inquirente 
'cerchi t u t t i i responsabili e li colpisca, se 
vi sono, e dica invece una parola riabilita-
trice, se è possibile, la parola della giustizia 
per questa elezione ? 

Non credo che si rinfocoleranno odii ! 
Oe ne sono già del resto tanti , che non c'è 
gran rischio ulteriore. Io credo che, assu-
mendo Invece la responsabilità di una in-
chiesta, andando incontro anche alle minacce 
imprudent i di coloro che credono di sosti-
tuire il loro capriccio alla legge, ma dando 
a ciascuno la certezza che si è giudicato dopo 
aver t u t t o esaminato, si farà comprendere 
«he non pregiudizii di parte, calcoli di quo-
zienti, f re t ta di concludere, antipatie e sim-
patie personali ci muovono, ma l 'equità ed 
il culto del vero che determinano gli at t i ed 
i giudizi nostri. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tupini ha 
facoltà di parlare. 

T U P I N I . Onorevoli colleghi. Parlo per 
.sostenere la proposta della maggioranza della 
Giunta delle elezioni, e per pregare la Camera 
di volerla votare. 

Ho ascoltato con molta attenzione 
quello che poc'anzi diceva l'onorevole Cappa, 
e ho t rovato nelle sue parole e nei suoi argo-
mento una analogia con le parole e con gli 
argomenti contenuti nella relazione di mino-
ranza. 

Qui si confonde t ra le violenze soggettive 
imputabil i presuntivamente ai vari compo-
nenti la lista « bandiera » e la' violenza og-
gettiva chiaramente indicata, denunciata, 
documentata nella relazione della maggio-
ranza della Giunta ! 

Non è il caso, onorevoli colleghi, di par-
lare di fascisti e di anti fascisti. La relazione 
dell'onorevole Murgia non è affat to animata 
da questo preconcetto. 

Non si colpisce l'onorevole Pighetti , 
in quella relazione, perchè questi è fascista 
Si colpisce attraverso le indagini che la Giunta 
delle elezioni ha fa t to sulle violenze obbietti-
vamente constatate, a seguito di regolare 
denuncie che ebbero davant i alla Giunta 
stessa tu t to il loro corso, t u t t o il loro sviluppo, 
tale da determinare al riguardo una convin-
zione precisa e perentoria che ha la sua chiara 

manifestazione nel pensiero e nelle conclusioni 
del relatore della maggioranza. 

E che così sia, onorevole Cappa, è s tato 
più volte r i tenuto anche dalla Camera, la 
quale in ben altre due sedute si è interessata 
di questa disgraziata elezione. 

Tralasciamo quindi ogni indagine nelle 
persone, e limitiamoci a.constatare se effetti-
vamente in molte regioni dell 'Umbria vi sia. 
s ta ta violenza e se questa sia s tata tale 
da inficiare il risultato elettorale. 

Così stando le cose, onorevoli colleghi, 
io debbo brevemente polemizzare con l'ono-
revole Giuriati, il quale, in fondo, nella sua 
relazione di minoranza, è caduto, a mio mo* 
desto avviso, nello stesso errore dell'onore-
vole Cappa, quando egli ha insistito nel voler 
dimostrare che non fosse da attr ibuire al-
l'onorevole Pighett i la responsabilità di 
quelle violenze che sono state commesse du-
rante il periodo elettorale e nel giorno delle 
elezioni nel Collegio di Perugia, ma che, in 
fondo, queste violenze, se anche ci siano 
state, non siano da attr ibuire ad alcuno 

E nessuno le attribuisce, onorevole Giu-
riati, all'onorevole Pighett i . 

Tanto non si attribuiscono all'onore-
vole Pighett i in persona, e tanto è poco op-
portuno affermare che si vuole nell'onorevole 
Pighetti colpire il fascista, che lo stesso 
onorevole Giuriati, ricapitolando, riassu-
mendo nella sua relazione le ragioni per le 
quali egli si oppone alla relazione del Comi-
ta to di maggioranza, dice precisamente che 
l'onorevole Pighetti , quando fu incluso nella 
lista e come tale insieme agli altri candidati 
combattè la lot ta elettorale, non appar teneva 
nemmeno ai fasci di combatt imento. 

Nè le violenze si sono soltanto sferrate 
in quelle sezioni nelle quali si è riuscito, per 
diligenza delle parti, e precisarne in modo 
incontrovertibile la esistenza e la gravità, 

Tut to il collegio dell 'Umbria, in verità, 
è stato ba t tu to dalla violenza, dalle intimi-
dazioni e scorrerie dei fascisti. 

Sta in fa t to però che, anche a voler limi-
tare le indagini su le 57 sezioni indicate negli 
atti , queste sono sufficienti a togliere un 
quoziente alla lista « Bandiera ». Si sono fa t t i 
al riguardo i computi necessari, e si è concluso 
per l 'annullamento dell'onorevole Pighetti, 
dopo aver esaminato se non fosse il caso di 
proporre in sua vece l 'annullamento del-
l 'onorevole Arcangeli. 

Bisogna, dunque, stare all'esame obiet-
tivo dei fat t i . 

Se gli amici dell'onorevole Pighetti aves-
sero voluto efficacemente difendere il loro 
collega, avrebbero dovuto opporre alle de-


